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DAL PALATINO 
Impressioni 

(Dal nostro ottimo corrispondente romano) 

Eccomi sul colle Palatino, su cui 
Romolo gettò le prime fondamenta 
di Roma, della vecchia. Ruma qua- 
drata, che poi qual piccola +favilla 
doveva secondare un grande incendio. 
Fu in Roma che col potere civile si 
accentrò tutto il mondo conosciuto; 
fu da Roma che poi doveva espan- 
dersi la suprema loce la quale at- 
traverso le tenebr» del mondo con- 
duce gli uomini all’ eterna salvezza. 

Dal. Palatino si veggono sottostanti 
le mura vecchie del palazzo dei Ce- 
sari. Il Palatino era divenuto la sede 
della nobiltà, mentre sull’ Aventino, 
ora quasi. disabitato, viveva. negli 
incompesti tugurî la plebe irrequieta. 
Poco discosto si contempla-il Foro, 
resto antico, di cui ben poco rimase, 
per le distruzioni dei barbari. Più in 
là il Colosseo, in gran parte conser- 
vato, dove la plebe, gridando il pa- 
nem et circenses, accorreva per dis- 
setarsi col. sangue dei gladiatori e 
dei cristiani. Voi vedete su quelle 
mura antiche agitarsi in grande quan- 
tità i corvi e gli storni, ricoverantisi 
nei buchi che servivano al passaggio 
delle catene, onde raffrenare la plebe 
accalcantesi agli spettacoli; 
losseo vengon a stormi. alle: mura 
vecchie del palazzo dei Cesari, Or 
non vi pare di vedere le anime di 
quegli antichi azgirantesi. per quelle 
vecchie mura? : 

Là c' è.il Foro Romano, dove si 
combatterono le grandi battaglie del- 
l’ umanità: di là partivano condot- 
tieri e legioni alla conquista del 
mondo; là Caio Mario agitava. la 
plebe contro la nobiltà, là sedeva 
vampiro» dell’ umanità Cornelio Silla 
che si fece nominare Felice; là i 
Gracchi agitavano la bandiera "delle 
rivendicazioni popolari; là conven- 
nero i triumviri e si fermò Cesare, 
in cui si compierono i destini e la 
grandezza di Roma Pagana. 

Quante lotte e quale fermento di 
uomini e di cose in quel luogo ri- 
stretto! E qui sotto degli Orti Farne- 
siani, qui nelle grandi’ case degli 
Imperatori, quanti . delitti,  -quante 
ignominie si compierono ! 

In-quegli altri Orti là sotto, e giar- 
dini, si trucidavano da Nerone i Cri- 
stiani e si ponevano ad illuminare 
quali faci i suoi notturni passeggi. 

In quel vasto campo che Roma 
circonda, in quei ‘castelli e colli cir- 
costanti, quante leg:oni passarono è 
si fermarono, in attesa del Trionfo 
od in. partenza per la. conquista! 
quante lotte cruente fra i capi che 
aspiravano al sommo potere ! 

Ora delle lotte, delle ‘glorie, dei 
delitti, tutto tace: una immensa me- 
stizia ‘colpisce animo; solo i vecchi 
muri di mattone mezzi diroccati ; 
qualche colonna qua e là ricorda i 
tempi che furono : il resto tutto è 
stato! Dove una. volta spesseggiava 

la gente, e la vista era allettata dai 
sontuosi palazzi, dove si agitava e si 
ammirava ciò che vera di più eletto 
nel mondo, ‘ora crescono l’ortica ed 
il cardo, ora il visitatore ‘passa col 
libro in mano, cercando a stento un 
ricordo di una grandezza passata, di 
un none famoso, drittamente 0 tri- 

ptamente famoso; ora vi syolazzano.i 

dal Co-. 

corvi in cerca di cibo come in un 
cimitero. Ecco la Roma antica, la 
potentissima Roma, che si credeva 
quasi legata alla storia dell’umanità; 
la Roma pagana, che vedeva annual. 
mente passare per le. sue vie i re 
vinti col. capo tosato; a guisa di 
schiavi: eccola. ridotta a poche e 
miserabili rovine! 

Ma dal Palatino, dagli Orti Far- 
nes ani, è- un’altra vista che colpisce : 
sopra del Biondo Tevere che è pas- 
sato sotto tante generazioni di uo- 
mini, la Roma di adesso. Tu la vedi 
a guisa di taoti vulcanelli: alta e 
bassa, e sopra le case e i palazzi in- 
nalzarsi le vaste cupole delle chiese, 
e sulle chiese tutte elevarsi in lon- 
tano la Basilica Vaticana. 

Quanta idee, quanti concetti, si af- 
follano alla mente, cui non è possi- 
bile dare sfogo completo! La vittoria 
perenne della Chiesa sull'antico ‘pa- 
ganesimo, ‘sul paganesimo di ogni 
età : ‘ecco l’idea che si presenta pri- 
ma e grandiosa. 

O Colosso dell’ Impero Romano 
come t.infrangesti avanti all’ opera 
degli umili! Tu parevi immenso ed 
inerollabile: eppure sotto le:tue fon- 
damenta si agitava il lievito dei 
tempi nuovi! Di là dov'era il centro 
dell’errore e del potere satanico do- 
veva partire la diffusione dell’ idea 
nuova e la concentrazione in un con- 
cetto dell'anima dell’ intera umanità; 
e Roma, un. tempo. rappresentante 
l’anima umana sepolta nel lutto del... 
l’errore, doveva, levandosi a -cielog 
mostrarci l’ anima benedetta nello 
Sposo Celeste, raggiante di bellezza 
e grandezza, candela splendente sul 
candelabro; luce vera e perenne che 
illumina ogni uomo che viene sulla 
terra! 

Ah! sì, Roma è città per carattere 
suo universale: e per essa passò una 
doppia. universalità : due, non tre, 
sono i contrasti terreni: il mondo e 
lo spirito di Dio, la luce e.le tene- 
bre, l’errore e la verità: Roma città 
del mondo fu Roma pagana: Roma 
città di Dio è Roma cristiana. 

Sul tempio pagano è oggi piantata 
la Croce, 1’ Obelisco dei Cesari è ‘ora 
fissato nel mezzo di Piazza S. Pietro, 
e sopra sta scritto: Vicit Leo de 
tribu Juda. Sopra Roma universale 
pagana si fissò Roma centro ed anima 
dell’ umanità cristiana.:. no, una terza 

Roma non è rconcrpibile.... e dal. Pas 
latino, il monte della Roma morta, 
lo spirito è già volato al monte Va- 
ticano, centro della Roma perenne- 
mente viva. E là in mezzo a S. Pietro, 
sotto la cupola vasta, da cui pare 
riluca un immenso sole, colà l’anima 
sembra riposi dall’ irrequietezza ter- 
rena, dimenticando le lotte. continue, 
e vada anch’ essa ripetendo ciò che 
sta scritto: Hinc una fides mundo 
refulget, ‘hinc. sacerdotii unitas 
oritur. @: Bua 

DISGUSTI e CONFORTI 

Continuano -ad arrivare al nostro 
. Direttore, — oltre le visite personali, 
— condoglianze ed insieme congra- 
tulazioni, da colleghi in giornalismo, 
da sacerdoti, da laici; — ‘anche si» 
gnore, — d' ogni ceto. Non potendo 
egli rispondere ‘a tutti individual- 
mente, ringrazia con vivissima rico- 
noscenza per mezzo del giornale, 

Anche il Corriere della. Sera ha 

‘senti varii tipografi : 

pubblicato una; lettera da Udine sul 
fatto ‘di mercoledì. Ma è esatto... 
eome un orologio spostato. Comincia 
a “ pigliar un cavallo; , come direb- 
bero i due anonimi venuti quel giorno 
nel nostro ufficio; fin dall’ intestazio» 
ne, dicendo : “ Scevate fra un prete 
giornalista e un avvocato in Udine., 
Or il Sandri, il beneficato dai preti, 
che or ha schieffeggiato um prete, è 
tanto avvocato quanto ammiraglio. 
Vi si parla d’asprezza. di polemica 
del Cittadino, ma si tace degl’in- 
sulti scagliati al giornale ed al di- 
rettore dal. Paese . 6. da. altri. fogli. 
Vi si dice che il direttore. del Citta» 
dino “ trattò da mascalzoni i due rap- 
presentanti, che se ne andarono senza 
nulla concludere, , ma si tace che 
costoro non porsero il proprio biglietto 
di visita, non declivarono tampoco il 
loro nome, e quindi non, potevano 
erigersi a rappresentanti di nessuno ; 
si tace che furono messi alla porta 
per l’offesa fatta al Clero in generale, 
e con parole diverse dalle riportate 
nella corrispondenza del Corriere .6 
di. altri. giornali, e per l’ insulto 
fatto con ciò al sacerdote diret- 
tore in particolare, in casa sua; si 
tace che essi erano già alquanto lon- 
tani! allorchè il direttore disse, pre- 

“è da mascal- 
zoni insultar i preti in genere ed 
una persona in casa sua, , 

Tralasciamo altre. inesattezze, per 
accennare all’ultima, cha il nostro 
Direttore sia stato “redattore del- 
l Unità Cattolica!, 
comparire su un giornale di. quella 
Milano ove ‘il nostro Direttore fu 
giornalista lunga serie danni, in- 
scritto all’ Associazione lombarda dei 
giornalisti, trattato con educazione e 
simpatia anche dagli avversarii po- 
lit'ci, salutato affettuosamente e ca- 
vallerescamente perfin dalla: Lom- 
bardia, giornale democratico per 
davvero ! 

L’ egregia Difesa di Venezia ri- 
porta integralmente la relazione del 
Cittadino sui fatti di mercoledì. 

Un accenno veramente c.rdiale, 
ispirato a fraterna. solidarietà, ne fa 
il simpatico nostro confratello ll Cor- 
riere del Popolo, di Treviso. 

Esso scrive: 
« Un collega insultato. — Ia se- 

guito ad una polemica tra il Cittadino 
Italiano e il giornale 7 Paese, il Di- 
rettore del Cittadino Italiano, pro- 
fessor Sac. Giansevero Uberti, nostro 
carissimo amico, veniva in via della 
Posta assalito da certo sie. Sandri e 
schiaffeggiato. E' un metodo liberale 
per aver ragione anche magari se si 
ha torto. Noi crediamo bene che il 
Prof. Ubsrti darà querela a quel si- 
gnore. Perchè, creda a nòi, codice e 
procuratore del Re mettono molto 
bene a posto certe intemperanze. » 

Ai ‘due confratelli i' nostri migliori 
ringraziamenti. 

È da notarsi che nessun giornale 
udinese, e nessun corrispondente da 
Udine a fogli liberali d’altrove, ha 
Getto che il Sandri, schiaffeggia'ore 
d’ in prete, fu in Seminario, fu be- 
neficato da preti, poi non volle i i preti 
al isuo connubio» è non ha fatto bat= | 
tezzare i figli, dei quali adésso-qual- 
cunoiè :già grandicello. Costui ‘può 

! far della sua pasta gnocchi; ma certe 
cose son molto significative. 

Tra le molte lettere giunte al no- 
stro Direttore, ne rg una per. 
citarne un tratto, E dello studioso e 

zelante sacerdote Menis, Parroco di 

E ciò doveva: 

= 

Dogna. Mandandoci L. 5 per la buona 
stampa, egli dice: 

Egregio signor Direttore 
del « Cittadino Italiano» 

Mentre Le offro le mie più 
vive e sentite simpatie e solida- 
rietà, con tutta la forza delle mie 
viscere altamente protesto contro la 
vigliaccheria dell'atto, il quale ha per 
iecopo di colpire, nella sua onorata ed 
ammirata persona, tutto il ceto sacer- 

dotale, le verità che magistralmente 

difforde contro la maschera dell’ em- 
pietà e dell’ errore, nonchè l’azione 
cattolica, che in lungo ed in largo 
necessariamente si espande. — Mille 
e mille proteste. 

Di Lei sffez.mo 
Sac. Lusi MENIS, Parroco. 

Per la buona stampa cffro L. B. 

(Registriamo quest’offerta nel solito 
elenco, e così faremo eventualmente 
colle altre, fra cui L. 10 della si- 
gnora ‘P, M., che si associa alle pro- 
teste.) 

L’ottimo Credente 
Lugano in questi giorni ha parlato 
ripetutamente del Cittadino Italiano 
con molta benevolenza. ‘ Questo ci 
riesce tanto più caro di fronte alle 
indegnissime calunnie sparse da altro 
giornale sedicente cattolico, ribelle 
invece al Vescovo e causa di gravi 
discordie, al quale ci riserbiamo di 
far sentire che non è lecito nò da- 
vanti a Dio nè davanti agli uomini 
il denigrare chi non ebbe altra colpa 
che d’aver fatto del bene, moralmente 
e materialmente, del. che può. pre- 
sentare documenti e testimonianze 
irrefragabili e sommamente autorevoli. 

PARLAMENTO ITALIANO 
CAMERA DEI DEPUTATI 

Fornata del 15 dic. Pres ZANARDELLI. 
Solito squallore nei banchi, SOTERERTO 

quello ministeriale. 
Chiapusso, sottosegretario ai lavori 

pubblici, risponde ad un’interrogazione 
dei deputati Pini e Melli, opportune 
coincidenze fra itreni diretti notturni 
Venezia-Bologna, Bologna-Milano-To- 
rino, 6 viceversa, e proponenti soste 

più brevi a: Pontebba, Mestre e Bo- 

logna. La risposta di Chiapusso lascia 
insoddisfattissimi gl’ interroganti. 

Pelloux risponde ad un’interroga- 
zione di B ssolati ed altri, sull’andul- 

lamento d'un telegramma da Milano, 
26 ottobre, spedito all’Avanti, pel 
motivo che’ il telegramma affermava 
che un colonnello ‘del R. esercito a- 
vesse rifiutata la medaglia al valore 
militare pei fatti di maggio a Milano. 
Egli dice falsa la notizia. Bissolati 
l’asserisce verissima, Pelloux replica 
« sull’onor suo. » In sosostanza non si 
conelude n'ente, 

Bonardi, sottosegretario alla giu- 
stizia, ad interrogazione di Aguglia se 
il governo intenda di abolire. l’ arti- 
colo 48 del decreto. 22 maggio 1894 
negante si privati cittadini la facoltà 
di far valere i loro diritti in giudizio 
contro. il governo. della Colonia. Eri- 
trea, dice che la. questione sta iu 
esame presso il. governatore dell’ E- 
ritrea. 

Si riprende la discussione generale 
del bilancio degli esteri, 

Di Sangiuliano fa notare occorrer 
oggi.pù.che mai che l’Italia refforzi 
i suoi vincoli colle potenze alleate ed 
eviti di perdere la fiducia degli uni 
senza. acquistare . quella degli altri 
massime. in un momento in cui la 
Germania e l'Inghilterra si rafforzano 
pel mutuo ‘accordo e per l'entrata in 
azione degli Stati Uniti. E' errore 
compromettere i frutti dei sacrifici 

Cattolico di 

fatti, con ‘dichiarazioni inopportune 
come quelle del ‘ministro delle poste. 
a Trapani fornirono al governo fran- 
cese l’occasione ad atti nocivi ai no- 

stri interessi nell'Africa settentrionale 

tra cui l’espu!s'one d' italiani da Susa, 
i tentativi di denazionalizzare i pesca- 
tori di spugne, il licenziamento degli 

impiegati delle ferrovie Goletta-Tunigî, 
l’acceleramento délle fortificazioni di 
Biserta, ecc. : 

In Italia, dove langue lo spirito di 
iniziativa, si dovrebbero ammodernare 

gli uomini, la mente, la coltura, delle 
nostre rappresentanze diplomatiche al- 
l’estero ;. istituire, con criteri pratici, 
numerose agenzie commerciali; rior- 
dinare le linee sovvenzionate di navi- 
gazione, sopprimendo. le inutili, ed 
estendendole al'a Cirenaica, alla Siria 
e Palestina, alla Cina, all’Australia, 
al Giappone. ‘A ciò avrebbe dovuto 
destinare il governo in parte gli au- 
menti di 11 milioni che propone nelle 
spese a beneficio della burocrazia, 
istituendo nuove iuutili divisioni e se- 
zioni, 

Ki assai meglio provvederebba alle 
classe lavoratrici se, invece di buttar - 

via 12 altri milioni per riduzioni di 
canoni daziarii, si ottenesse un rialza- 
mento dei salari (bene, bravo), ne sa- 
crificasse una parte sul petrolio, per 

aprire si nostri prodotti agrari il 
mercato russo, stipulando un trattato 
che non sia una delusione, come quello 
italo-francese. 

Approva il mantenimento dell’alti- 
piano eritreo; ma non è sicuro che il 
Governo abbia colà seguito una poli- 
tica atta a risparmiarci la scelta tra 
il disastro e l umiliazione. 

Sola dichiara che la minoranza della 
Commissione del bilancio, di cui egli 
fa parte, ricusando lo stanziamento 
proposto dal Governo per l’ Eritrea, 
intese di rimanere ossequente ‘alla 
volontà della Camera, che nel maggio 
1897 approvò la politica di raccogli- 
mento e l’ abbandono dell’ altipiano. 
Per altro egli invita i suoi amici ad 
approvare lo stanziamento chiesto dal 
Governo. 

Rudinì Carlo, a pioposito della 
questione africana, domanda come e 
perchè si voglia lascire il Paese nel= 
l'incertezza intorno a ciò che si fatto 
a ciò che si vuole fare dal Governo. 
Soggiunge che la richiesta dei tondi 
per la colonia è insufficiente se si ha 

un obbiettivo politico ed economico; 

in caso contrario è perfettamente 
inutile, 

Sonnino-Sidney, favorevole allo stan- 

z'amento, crede però che sarebbe utile 
che il Ministero rassicurasse gli animi 
e dicesse se siano stati presi i neces- - 
sarii provvedimenti per munire i punti | 
più vitali della celonia. 

Rubini crede inutile per | Italia 
mantenere la Colonia Eritrea. 

Canevaro dà le più rosee assicura= - 
zioni su'la nestra sitnazione nella Co- 

lon'a. Lo stanziamento si ‘ridurrà da 
8 milioni ‘a 5 quando potremo abban- 
donar l’ altipiano e concentrarci a 
Massaua. 

Rispondendo alle osservazioni fatte 
ieri da Barzilai, nega che sian morti 
o rimasti feriti italiani regnicoli in 
Austria al tempo delle dimostrazioni 
ita'ofobe. Dice che i danni materiali 
non oltrepassano 1500 fiorini (!!). Plau- 
de all’ imperatore, che si interpose. 

Scagiona la politica dell’attuale Go- 
verno dall'accusa d’esser fatta giorno 
per giorno, e dice che nella sua linea 
generale e in tutte le questioni il Ga- 
binetto segue la politica del Ministero 
antecedente, Elogia l'accordo commer= 
ciale italo-francese, 

Barailai deplora d'aver perlato 
della persecuzione degl’italiani in Au 
‘stria, dal momento che il ministro ne 
prese occasione ad elogiare \ impera» 
tore austriaco. o 
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IL CITTADINO ITALIANO 

Nella questione sul telegramma al- 
l’ Avanti, Bissolati giunse a dire a 
Pelloux: « voi mentite! » E Pelloux a 
lui: «lo vi disprezzo!» Zanardelli 
richiamò ali’crdine il prim», ma ron 
l’altro. 

Sangiuliano tartassò «la triade mi- 
nisteriale che governa col sistema dei 
banchetti. 

Ascoltato attentamenta il discorso 
di Sonnino. 

Lettere Romane 
Eoma, 14 dicembre. 

La Risurrezione di Cristo. — Contro la 
malaria. — L’Immobiliare. — Confe- 
renze popolari. — All’ Università. 

L’avvenimento del giorno è l’ Ora- 
torio del maestro Perosi. G'à ieri vi 
ho te'egrafato dell'ottima. riuscita e 
dei pregi particolari di questa. altis- 
sima composizione musicale. Aspettai 
finò a stassera a scrivere un poco pù 

circostanziamente, per potervi comu- 
nicarve anche il giudizio della stampa, 
il quale, serza distinzione di partito, 
è della migliora ammirazione. 

La vasta chiesa dei SS. Apostoli, 
Sita nel centro dalla città, vale a dire 
vicino a Piazza Venezia, era stata per 
l'occasione ‘addobbata in modo sun- 
tuoso e severo. i 

Nella navata centrale erano i posti 
principali, vale a dire le poltrone da 

-15 lire e lo sedia da b. Nelle dus na- 
Vate laterali eran quelli in piedi, da 
lire 2. Nel Presbitario 8° era innalzato 
un palco, par i cori e l’orches'ra. 

Noto subito che un concorso più 
grande di pubb'ico non poteva aspst- 

tarsi: verano 15 cardinati, molti Ve 
scovi ed alti dignitari della Corte Pon- 
tificia; largamente rappresentata la 
nobiltà, una infinità di musicisti più 
O meno valenti, primo fra i quali il 
maestro Mascagni, che si mostrava 
soddisfatt's3imo; clero rego'are e seco- 
lare, studenti, eec., eco. 

L'esecuzione cominc'ò alle b e ter- 
minò alle 7 e mezzo. 

Nel merito tecnico della questione 
io non posso entrare, perchè non m3 
ne intendo troppo; esportò solamente 
quella impressione che la bel'ezza del- 
l’arte produce nel gusto artistico mio 
e che è connaturale a tutti gli uomini, 
ricordando i punti che più p'acqueio 
al pubblico. 

L’Oratoric, come già vi accennai 
nella passata Corrisponderza, è diviso 
in due parti: dalla morte a'la sepol- 
tura, —e la Risurrezione. Il testo latino 
è deg'i Evangelii di S. Matteo e San 
Giovanni; molti cori e passi però sono 
inframezzati de versetti e responsorii 
della Chiesa per il Venerdì Santo. 

Quel'o che più colp'sce, nella ma- 
sica del Perosi, si è Îa parsimonia dei 

mezzi e la scultorietà con che è ma- 
nifestato il pensiero, ciò che rivela 
appunto il vero carattere deli’ artista, 
la cognizione profonda e qunli sicura 
dell’arte, La samp'icità. del'a compo- 
Bizione, unita. alla squisitezza e deli- 
catezza dei motivi e della arie, del 
pensiero musicale in una. pirola, che 
sì concilia mirabilmente colla espos'- 
zione evangelica, la varietà della ispi- 
razione, per cui si alternano la mite 
esposizions dello storico, i fremiti del 
tremuoto, ie lamentazioni pietose delle 
pie donne, il pianto streziante delle 
due Marie, le feroci grida dei Farisei, 

ed infine la gioia e l’allegrezza del 
trionfo, sono tutte cose ‘in complesso 
che colpiscono l’animo e lo fanno sa- 
lire ad un mondo superiore, in cui 
anche si viene sotto un altro aspetto 
& più vivamente ammir.re l'opera 
del nostro divin Salvatore, El il pub- 
blico, così vario e colto; si. mostrò 
veramente soddisfatto e. della. compo- 
siziono e della esecuzione, eosì che 

Bpesso proruppe in vivissimi applausi 
e di cinque pezzi volle il dis. E questi 
ve li accennerò, tanto per la cronaca. 
Il duetto delle due Marie al sepolero 
(Plange, plange, quasi virgo) Il coro 
dei fedeli al Sepolcro (Recessit pà- 
stor noster.... fina'e dela parto 1°). 
Il preludio della parte seconda (Alle- 
luja: gregoriano). L’ apparizione di 
Cristo a Maria, e coro degli Angeli. 
Il coro di fedeli (Victimae \paschali 
laudes immolent... finale della scconda). 

Fragorosissimi e prolungati applausi 
coronarono la fine della esecuzione 
dell'Oratorio, che, a giudizio gene- 
tale, segoa un progresso sui prece» 
denti, pure così lodati. 

Là assorgendo ad un ordine di 
idee più elevato, possiamo vivamente 
Bllietarci di questo novello trionfo 

dell’ Arte cristiana, che nelle vis im- 
perscrutabili della Provvidenza può 
essere un mezzo efficace di propagare 
la buona novella. 

Paulo minora canamus. — Il nostro 
Comune, su proposta del Sindaco 
Ruspoli, ha approvato lo stanziamento 
di L. 2000 per la Commissione .contro 
a melaria della campagna .romana. 

Essendo lo scopo di grande importanza 
e lodevolissimo, non si può che aprra= 
zare la decisione del patrio consig'io, 
angurando che presto si venga ad un 
risultato pratico. 

* 
EI 

Il processo dell’ Immobiliare verte 
ella: fine. I. periti oggi han terminato, 
e Venerdì comincieranno le arringhe. 
Dalle risultanze processuali pare si 
debba conchiudere ad una assoluzione, 
o condanna molto mite, del Giacomelli. 
A parte ogni altro apprezzamento, ciò 
vi tornerà taoto più grato, essendo il 
Giacomelli friulano. 

sa 
Di recente si è qui costituita una 

Commissione per le Conferenze Popo- 
lari, che, si raduna ogni Giovedì, e 

pri matte molto bane. Così fosse intesa 
dappertutto la necessità della istru- 
zi n3 ed organizzazione popolare! Poi- 
chè i princ'pali ministri delle idee 
della: demccrazia cr'stiana devono es- 
sere fra le masse popolari i lavoratori 
steési, irquantochè sono più creduti. 
Veramente qui a Roma l'elemento è 
un po' difficile, oppure per meglio d're, 
indifferente, ma si sperimenteranno 
tutti i mezzi poss bili. Il presidente 
della Commissione è il Conte E. .A- 
gliardi, non. già il Cardinale, come mi 
avete erroneamente fatto dire nel- 
l’ultima cc rrispondenza.: 

na 

Ieri all’ Università ci fu un’ adunanza 
di crea 400 studenti» in favore. del- 
l’amu'stia. Fra. gli studenti che. pre» 
sero la parola fu anche il vostro com- 
patriotta G. B:osadola, nome che fu 
trevisato da tutta quanta la stampa, 

il quale ricordò come il Cristianesimo, 

che ha spezzato le catene degli schiavi 
e proclamato l’ eguaglianza di. tutti 
gli uomini, possiede in sè’gli elementi 
de'la vera libertà. Laec ando a parte 

gli ubl e le-disapprovazioni di qua!che 
reazionario, fu vivamente applaudito. 

(Presentiamo al coraggioso e'studentis= 
simo sig. Brosadola le nostre congratula- 
zioni. Un viva ai caratteri indipendenti |) 

(N. 4. R.) 

Notizie Vaticane. 
L'altra inattina ‘il: S.'Padre:in pri 

vate e separate udienze riceveva. il 
R.mo P. Sante Sorini, Rettore Gene- 

rale della Congregazione dei Chierici 
Regolari della Madre di Dio, e il R.mo 
P. Michele. Rua, Rettore. Generale 
della Congregazione Salesiana di Don 
Bosco. 
— L'altr' ieri, nel Palazzo Apostolico 

Vaticano; il R mo P. Paolo.da Pievs 
di Controne .recitò la. terza; predica 
del S, Avvento... Vi assistevano Sua 
Santità, il Sacro Collegio .e tutti gli 
altri soliti. ad: intervenire alle Cap- 
pelle Papali. 

— ll. Santo. Padre feca rimettere al 
Maestro Giuseppe: .Perosi, padre. di 

Don Lorenzo, il brevetto di nomina a 

Cavaliere dell’ Ordine di $. Gregorio 
Magno. 

— Le vurie Congregazioni dei Pre- 
monstratensi di Francia, d’ Austria, 

d'Italia e. del Belgio hanno proceduto 
alla loro union3 in un s0'0 ordine e 
sotto un solo superiore gecerale, 

Su e giù per l'Italia. 
Notizie delle campagne. — Ecro 

il riepilogo del'e notizie ègrarie della 
prima decade di dicembre: La buona 
stagione e la mite temperatura furcno 
oltremodo bsnefiche alle campagne, 
che ogni dove hanno bell’ aspetto e 
sono assai promettent'. Furono ripresi 
ed alacremente continuati i lavori 
campestri, e specialmente quelli di 
concimazione, di dissodamento, di rin- 
novo, ela raccolta degli agrumi e 
delle olive. Queste ultime sono in ge-' 
nerale' di buona qualità, ma nelle 
r'gioni merid'ovali non sono abbon= 
danti, mentre danno prodotto soddi» 
sfacente anche per la quantità nel» 
l'Italia ‘superiore e centrale, Si hanno 
buonissime notizie dei seminati, e sono 
sempre nbb>ndanti gli ortaggi e lè 

erbe pratensi. In alcune località delle 
provincie di Palermo e di Catania si 
ebba. qua'che danno sia per le pioggie 
frequenti e copiose sia per i temporali 

e le grandinate, 

Verdi al maestre Perosi. — Verdi 
mandò un effattuoso telegramma al 
maestro Perosi. Giovedì il Circolo di 
San Paola offcia a Perosi un banchetto 
d’onore, Perosi ebbe l'offerta di lire 
50,000 par la cessione del suo nuovo 
Oratorio per un anno. Il Papa ha 
nominato il sac. Perosi coadiutore del 
maestro Mustafà nella direzione della 
Cappella S'stina.-Il Perosi fu invitato 
anche a Berlino. Iatanto continuano 
a giungere a D, Perosi lettere e tele- 
grammi di congratulazione. Notiamo 
quelli dell’ E.mo Patriarca di Venezia, 

Card. Sarto; dei Maestri Mustafà, 

Bossi, della Cappella e fabbriceria di 
S. Marco in Venezia e dell’Accademia 
di S. Cecilia, 

Un nuovo vulcano in Sardegna? 
— Notizie da S. Vito (Cagliari) rccino 
che si sono avvertite in quel villaggio 
alcune scosse di terremoto. La popo- 
lazione rimase spaventata per questo 
insolito f:nom-:no. Si dice che nel vi- 
cino comune di Villaputzu, e precisa- 
mente nel monte Bruncu Nieddu, si 
sia. aperto un piccolo cratere, che 
lancia faville e ceneri. 

Scioperi nelle. zolfare di Sicilia. 

Circa 500 operai della miniera T.lla- 

rita, presso Riesi, costretti con minaccie 
e percosse da sconosciuti, seioperarono 
chiedendo un aumento di mercede, 
‘essendo divenuta l’ estrazione. dello 
zolfo più faticosa per la. profondità 
del'a miniera, Il proprietario chiuse 
la miniera. Però”in seguito a pratiche 
fatte dalle autorità locali gli operai 

ritornarono al lavoro, nella speranza 

che saranno accontentati, come è stato 
lero promesso. 

L’ amnistia vicina? — Mandsno 
da Roma ‘alla Provincia di Brescia 
queste importanti informazioni sull’am- 
nistia : Per quanto ho potuto rilevare, 
credo .di potervi preannunciare che 
qualche cosa si sta concretando. per 
l'attuazione. di quella clemenza so- 
yraua un cui prossimo atto è stato 
promesso nel’ recsnte ‘discorso del 
trono. Non saprai però precisarne le 
modalità, ma, da' quanto mi è lecito 

credere, la grazie sovrana si manife- 
sterebbe a beneficio non solo dei con- 
dannati dai Tribunali militari, ma 
anche di altri colpiti. dai Tribunali 
ordiner!i. A questo riguardo, Pellovx 
èsempre più che mai fermo nel con- 
cetto che nen si debba. far apparire 
distinzione fra la giustizia civile e la 

militare, Insomma, e allo studio (+hi!) 
un qualche provvedimento, che sarebbe 
‘piuttosto complesso. 

Monumento al generale Orsini. 
Domenica ‘a Napoli nel recinto dei 
garibaldini al cimitero, avrà luogo la 
inaugurazione d’ un morumento al ge- 
nerale Giordano ‘Orsini. 

Zibaldone estero. 
La festa dell’Immacolata a Lione 

e.i rappresentanti del paese. — Al 
Resto del Carlino, non. sospetto in 
materia, scrivono da Lione: « Credo 
che nessuna. città del. mondo, neppure 
Roma,:-:abbia.off:rto lo spettacolo. di 
Lione per: la. festa. delia Concezione. 
La vastissima. città, .che conta. oltre 

400 abitanti, era sfarzosamente i!lu- 

minata, meno i palazzi.e monumenti 
comunali. e. governativi, e qua!che 
quartiere operai»; E dira che i depu- 
tati di Lione sono tutti socialisti. ri- 
voluzionari, o repubblicani socialisti,» 
I. quali pretendono di interpretare il 
pensiero. dei 400 mila lionesi quando 
fanro: le. proposte. anticlericali. alla 
Camera. Evviva il parlamentarismo | 

Un co gresso cattolico in: Au 
stralia. — Nel prossimo anco si terrà 
a Sydrey un Congresso cattolico gene- 
rale di tutti i cattolici delle ‘co'onie 
australiane. Si spera che per quel 
tempo la grandiosa cattedrale di Santa 
Maria, commemorativa del primo cen- 
tenario del cattolicismo australiano, 
sarà finita. 

Quattro helgi mangiati dai can- 
inibali. — Il piroscafo. Leopoluslle, 
g unto il 13 corrente ad Anversa recò 
i part cvlsri d'una. orribile tragedia 
svvenuta nel Mongalla, Quattro agenti 
belgi: Gyssens, Uoulemans, Odort e 
Kessels, appartenenti alla Compagnia 
anvers:se pal commercio del Congo, 
sono stati mangiati dagli indigeni ene 
tropofagi, Fu per mn caso raccaprio» 

ciante che la scena di cannibalismo 
fu scoperta. Un capo Mongelia por- 
tava al collo a guisa di amuleto le 
dita di una vittima. Non appena la 
notizia fu conosciuta, il comandante 

Lothaire partì alla t:sta di 300 uo- 
mini per castigare i colpevoli. 

Lo sfasciamento d’un gazometro 
pieno d’acqua. — A New Yirk, nel- 
l’Avenue A. si è sfasciato un gazo- 
metro, che per provarne la r sistenza 
alla) pressioné del gas, era st:to riem- 
pito d’acqua; 8 milioni di galloni 

d'acqua si riversarono tutt’ intorno, 
producendo gravissimi danni. Molte 
persone riportarono lesioni, e alcune 
morirono. 

Dalla Provincia 

Amaro Carnico 

15 dicembre. 

A quest'ora, anche volendo, non 
posso lasciar senza risposta uno scritto 
stato stampato nei giorni passati sul- 
l' Adriatico e sul Giornale di Udine, 
intitolato: Contrasti Canonici, e ri- 

sguardante una verterza fra il Parroco 
di Amaro edil R. P.evano di Cavazzo 
Carnico. 

L’trticolo contiene inesattezze. Lo 
scrittore, che si crede un pezzo mas- 
siccio nella società moderne, uomo 
anche instruito nelle scuole clerico- 

| liberali, non essendo stato presen'e al 
discorso degli interlocutori ‘dovette 
incorrere alle inesatttzze stampate. 
Tutti no: possiamo avere comprendonio 
massiccio ed esteso; pura non possiamo 
sapere sempre. quello che successe 
anche recentemente, e tanto meno ciò 
che avvenne rei tempi addietro, Oltre 
ala presenza per le cose presenti, 

ccsorrono dorumenti storici per sapere 
le cose passate, e inoltre occorre studio. 

Lo scrittore di queli’articoletto spera 
ché dalla Curia sia messo a posto lo 
spavaldo delle novità, Anche questo 
suo d<s'derio é, dirò così, una inesat- 

tezza. Lo spavaldo, che però non è 
mai stato tale; si è messo da sè me- 

desimo a. posto colla Curia, e proprio 
ai 7 del mese corrente, — all’indo- 
mani della festa di San Nico'ò, — si 
presentò, senza. previe domande, al 
Superiore, col dccum nto, perchè sia 
messo a posto chi volle andar fucri 
di posto, presentandosi in Amaro a 
riprendere una consuetudine già da 21 
anni eéssata in forza di un Convegno 
regolare fatto tra le parti interessate 
per sè e successori, ed'approvato dal- 
i Ocdinario Diocesano Arcivescovo di 
Udine di felice memoria. Il'ustrissimo 
Mons. Casasola. 

Ecco il -fatto nuovo. in forza del 
quale il R.Amarese (sic) non permise 
che si cominciasse ex novo una cone 

suetudine già morta. A cotale novità 

bisognava opporre una ‘volta per s:m- 

pre la fortezza del convegno fitto; 
Forse da alcuno si crederà che il 

sollievo domandato. dal R.mo Mazzo- 
lini verso il condono della ‘metà delle 
L. 1609, e l'esonero dall’obbligazione 
di po:t.rsi in Am:ro. nel giorno di 
S.. Nico'ò e nella festa della D:dica- 
zione, Lon. tolga il diritto di venire di 
nuovo. a celebrare. Ma chi mai do- 
manda di essere sollevato di un debito, 
e nel medesimo momento lo tiene so- 
pra di sè, e lo vuol tuttavia pagare, 
benchè sia ‘stata graziata la domanda 
fatta ? Sarebbs domanda pù chastrana, 
sarebba. addirittura  sbalorditiva, in- 
comprens'b'le. i 

Perciò il R.mo Mazzolini, sollevato, 
non venne più in Amaro; non ci ven- 

nero neppure i succsesori, ‘eccettuato 

il vivente R. Picotti, cha io vorrei 
titenere indottovi con . motivazioni in 
realtà destituito di fondamento. 

Il R.mo Mazzolini era uomo  pro- 
vetto e rifl:ssivo. Suli istante della 
stipulazione del Convegno 16 Agosto 
1877, scritto su carta legale, firmato 

datle parti e dai sindaci di Amaro e 
Cavazzo Carnico, e dai testimoni, ebbe 
il felice lume, cha pur potrebba s:r- 
vire ancorì, di arcettare per sè e suc- 

cessori le L. 8 ridotte, e fece ampia 
rinunzia d'ogni altro diritto. 

Mariano. 

Remanzacco 

15 dicembre. 
Scioglimento del Consiglio co= 

munale, — Il nostro Consiglio comu- 
nale è sciolto per regio decreto, in 
seguito a gravi irregolarità ammini» 
strative e contabili riscontrate, 

L'amuiniatrazione venne affidata ad 
un commissario regio, nella persona 

del s'g. Ceccato Vittorio, segretario 
alla sottoprefettura di Treviglio. 

L’ex-segretario comunale Dugaro, 
che, sebbene condannato, è ancora 

uccel di bosco, ha danneggiato il paese 
anche col dar occasione a questo re- 
gime eccezionale. 

Ragogna 
15 dicembre. 

Portalettere ladro. — Il portalet- 
tere del nostro Comune, Vittorio Bel- 
trame, fu arrestato sotto 1’ imputazione 
gravissima di sottrazione di corrispon- 
denze e di appropriazione indebita di 

denari a lui affidati, per emettere 

vaglia postali a favore di persone che 
richiedevano licenze di. caccia. Il de- 
legato di P. S. Fumagalli potè in un 
eseguito sopraluogo riscontrare che 
causa di tanti Ismentati disvii era il 
Beltrame, il quale finì per confessare 
il tutto. Nella perquisizione fatta in 
sua casa si trovarono novanta lettere, 
nascoste entro un pagliericcio, 

l'olmezzo 
15. dicembre, 

Terremoto. — Stassera alle 6 e 
20 minuti circa è stata avvertita una 
violenta scoss di terremoto, in'forma 
sussultoria, che ha durato per alcuni 
secondi. A flagello terraemotus libera 
nos, Domine, te rogamus, audi nos. 

Sacra missione. — Ssbato scorso 
ne!le ore del pomeriggio si'‘dava pria- 
cipio in-Ampezzo ad una sacra mis- 
sione, offerta agli amatissimi suoi fi- 

gliari da quello zelantissimo Parroco 
D. Luigi Florit, ed intrapresa con 
tutto lo slancio da queli’ uomo vera- 
mente apostolico cha è il Rev, Padre 
Masutti. R. 

Cronaca Cittadina 
DIARIO SACRO 

Sabato 17 dicembre — s. Bibiana v. 7 

Avvertenza. — Qualcuno ci 
dice che il s'g. Pietro Sandri fece tat- 
tezzare i figli. Nel casc, sia come non 
detto ciò che in proposito sta in prima 
pagina. 

Consiglio Comunale. 
M rcoledì 21 corr. alla 1.30, il Consi- 
glio Comwiìale terrà seduta straordi- 
paria. 

Sbrigato l’ordine del giorno dell’al- 
tra seduta, non ancora completamente 

evaso, tratterà Ja liquidazione finale 
d:1 credito dell’ Impresa costruttrice 
dell'acquedotto suburb:nc, ele dispo- 
sizioni. pel pagamento della somma 
eccedente il prezzo convenuto, 

Si discuterà ancora il progetto della 
costruzione di una nuova barriera & 
Porta Pracchiuso. 

Finalmente! dirà. qualcuno. Però 
staremo a vedere se si ripsterà il 

coepit edificare et non «voluit » con- 
summare del famoso lavoro di Porta 
Aquileia, che. nel'o sfatu quo è una 
sconcezza. 

Osservazioncine non 
inutili. — Com'è noto, le scenate 
avvenute mercoledì nell’ Ufficio. di 
Redazione del Cittadino, e poi in Via 
della Posta, trassero l’ crigine dalla 
dimanda che due anonimi fecero al 
Direttore del Cittadino di dichiarare 
che i versi del Paese all'indirizzo di 
lui (tra'parentesi, molto oltraggiosi) 
non erano dell’ avv. Nardini. E' pur 
noto che il Direttore rispose non es- 

servi nel Cittadino il nome del signor 

Nardini. 
Egli però non avrebbe avuto, per 

sè, difficoltà a pubblicare che l’ av- 
vocato Nardini declinava la paternità 
di quei versi; ma per l'onore sté880 
dell'avvocato egli non poteva cred-re 
aver lui ‘voluto 
rappres ntati i quali non dauno tam- 
poco il proprio nome nè a voce, nè in 
‘iscritto, preséntandosi in una Reda- 
zione di giornale e con esigenza, — ed 
i-quali aggiungono poi il res‘o. Sareb» 
besi invece aspettato una dichiara- 
zione sua, 0 personale o in iscritto, 

non essendosi egli rifiutato mai ad 
ascoltare chi gli vien innanzi con ma- 
niera 6 con ragioni, nè a dare quelle 
soddisfazioni che siano del caso. 

Stan dunque fissi tre punti : che il 

direttore non ha indicato’ né home, 

rè cognome, nè stato, 09 altro, del 
l'avvocato Nardini come autore di 
quei versi; che una richiesta fattagli 
nei convenienti modi avrebbe. tro» 
vato anche la CONVenients acco» 
glienzai che se l'avvocato Nardini 
ci teneva, Pal proprio onore, nd 
allontanare da sò ogni. sospetto di 

sciegliere : a suoi 
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paternità di quei versi, avrebbe anche 
potuto provvedere acchè il suo mes- 
seggio non.fosse stato recato per mezzo 
di persone le quali nemmen indicano 
i propri nomi, e fanno il resto che 

sappiam’. Ci pare che l'avv. Nardipi, 
pertanto, non avrebba che a ringra- 

giare il D'rettore del Cittadino. 
In pari tempo, che ne dice il pub- 

blico di quei famosi versi, usciti sul 
Paese come capolavoro di spiritosità, 
e poi rifiutati con tanto aborrimento 
da un amico del Paese stesso? Deb- 
bono essere proprio belli,  magn'fici, 
superlativi, ncn è vero? Il Paese se 
ne rallegri! 

Secondo alcuni, vorrebbesi scrivere 

all'avv. Nardini la parte in prosa di 
ciò che il Paese diceva sl redattore 
del Cittadino. Ma noi non ne sap- 
piamo proprio nulla e non gliela at- 
tribuiremo in nessun modo, se non 
eventualmente innanzi a prove. 

lLL’acquisto dell’ usina 
gaz approvato. — Il regio 
Prefetto ha ‘autorizzato il nostro Co- 
mune a passare all'acquisto dell’ usina 
gaz per "l'importo complessivo di l're 
cevtoventimila. 

Ancora dell’ associa- 
zione ladresca. — Abbiamo 
ieri accennato alle giuste mire del- 

l'autorità di P. S. sulle varie ladrerie 
che si andavaro consumando in questi 
giorni, e dell'arresto del Pitano. 

Ieri poi anche il Lodolo, che voleva 
essere uccel di bosco, venne arrestato 

fuori porta Grazzano. Egli confessò di 

aver crmmesso i furti Castenetto di 
qui e Lorenzon di Tricesimo, insieme 
ad altre buone lane, Indicò pure che 
alcuni orologi stavano nascosti in un 
csmpo dictro il Collegio Gabelli; e 
difatti per eseguito sopraluogo se ne 
trovarono dieci sotlo l'erba. 

Le confessioni abbastanza diffuse 
del Lodolo facilitano il loro compito 

ai funzionari della forza pubblica. 
Si sa ‘che a Cividale venne arrestato 

già tel Alberto Armellini di Edoardo, 
ventenne, uno dei complici. 

Per assodare presunte responsabilità 
di ricettazione, si arrest.rono anche 

due donnaccie, ed il padre del Lodo'o. 
Notiamo per incidenza che ladri ce 

‘ ne sono ancora. Difatti, stanotte, a 
certo Chiavegato Carlo, dei casali di 
Planis, ignoti ‘rubarono vari polli, per 

lire quindici. bas 

Concorsi. — Con' editto 5 
corr. dicembre, N. 1600, questa Curia 
Arciv. spriva il Concorso alle sottoin- 
d'cate Parrocchie e. Vicaria Curata, 
fissando il giorno 7 del p. v. gennaio 
per il tempo utile di dichiararsi aspi- 
ranti ed il giorno 12 dello stesso mese 
per l’ esame canonico, 

Purrocchia di S. Giorgio Maggiore, 
di Udine, di patronato dei Capifami- 

glia, vacante per promozione del R.mo 
Mons. Tito. Missittini alla Prebenda 
della Penitenzieria. 

Parr. della B. V. Addolorsta di 
Zompicchia, alla quale nomina il R. 
Governo, per morte del M. R.d0 Don 
Daniele Foraboschi seguita addi 5 
maggio 1896, 

Parr. dei Ss. Fermo e Rustico di 
Fraforeano alla quale nomina il signor 
De Asarta proprietario dello stabile 
omonimo vacante per morte del M. 
R.do D. Michele Pellizzari seguita 
addi 27 del p. p. settembre. 

Vicaria Curata dei Ss. Cosma e Da. 

miano ‘di Ciconicco vacante per morte 
del M. R.do D. Domepvico Ciani seguita 
addì 13 settembre p. p. 

Corte d’ Appello di 
Venezia. — Conferma di con- 
danna. — Le Corte ha confermato la 
condanna di mesi trenta inflitta dal 
nostro Tribunale ad Ange'a Frittaion, 
già domestica del colonnello comm, 
Bonessa, per falso ed appropriazione 
indebita, 

Ringraziamenti. — Le 
famiglie Cecchini e Centoni, profon- 
damente commosse per tante dimo- 
strazioni d’aff-tto ricevute, ringraziano 
sentitamente tutti coloro che concor- 
sero a rendere più splendidi i funerali 
del loro carissimo Luigi. 

Nè minore riconoscenza sentono essi 
‘per tutte le persone che gli eran stati 
prodighi di Joro assistenza durante la 
malattia, In modo. specialissimo si 
ascrivono a dovere di render una 
pubblica testimonianza di profonda, 
sincera gratitudins al medico signor 
Carlo dott. Mucelli, il quale dispiegò 
tutte le riscrse dell'arte salutare e 

‘ fiella Bcienza, e non trascurò nessuna 

diligenza nè fatica, aggiungendovi una 
affettuosità e sollecitudine davvero 
commovente, per tentar di contendere 
alla tomba quella cara vita, benchè 
pur troppo non vedesse coronata da 
buon «sito l'intelligentissima opera sua. 

Notizie di Sport e d'Arte 
Sport pedestre. — Domenica pros- 

sima alle 2 pomeridiane dal cavalcavia 
della strada di Cussignacco si dipar- 
tirà una marcia promossa dalla nostra 

Società ginnastica. I soci e gli allievi 
formeranno due distinte squadre, an- 
che per differente lunghezza di viaggio. 

Meta d'arrivo il passeggio a livello 
della ferrovia sulio stradone di Aquileia. 

Vi si daranno premi a quelli che 
arriveranno primi. 

Corriere commerciale 

Mercato di S. Luoia. 

Nel mercato di oggi vi è stato meno 
movimento di ieri e questo pel minor 
concorso. I prezzi però rimasero inal- 
terati. Vi si trovarono 169 buoi; ven- 

dutine 11 paia nostrani da L. 600 a 
825 il paio. — Vacche 252;  venlu= 
tene 32, le nostrane da L. 105 a 360, 
le slave da L. 102 a 162. — Vitelli 
sopra l’anno 35; vendutine 7 da lire 
183 a 200. — Vitelli sotto l’anno 110; 
vendutine 40 da L. 40 a 162. — Ca-: 

valli 33; vendutine 6 a L. 30, 42, 60, 

75, 81, 140. — Asinl 6, venduto uno 
per L. 35. 

Mercato dei lanuti. 
Ieri.vi erano al mercato approssi= 

mativamente 15 pecore, 20 castrati, 
25 agnelli. Andarono vendute circa 8 
pecore da macello da L. 0,65 a 0,70 

il chilogramma 4 per allevamento a 
prezzo di merito; 8 agnelli macello 
da L. 0,80 a.085 e 4 d’allevamento; 

15 castrati da macello. 

Mercato dei suini. 
Erano ieri 850 sui d'allevamento 

venduti 450. — Venduti 38 suini da 
macello: da L. 80 a 86 al: quintale. 
Dal quintale al quintale e mezza da 
L. 86 a 92,— oltre da L. 96 a 100. 

Informazioni particolari 
del ‘ Cittadino Italiano » 

. Rema, 16. — La Giunta per le ele- 
z'oni è favcrevole in massima a deci- 
d:re la cessazone da deputati dei 
condannsti Turati e De Andreis. La 
deliberazione è aspettata per oggi. Pel 
Piscetti si penserà più terli. 

— Il Senato, con pochissimi pre- 
senti, approvò ieri il bilancio dei la- 
vori pubblici, 

— Poichè martedì, 20, si recherà 
nell'isola di Candia, sbarcando a Suda, 
il principe Giorgio di Grecia, la divi- 
s'one navale italiana partirà dalle 
acque di Creta, meno un bastimento, 
e farà un giro in Oriente. 

—.Il famoso gen, Bacci, presidente 
del tribunale di guerra a Milano nei 
famosi processi recenti, è stato nomi- 
nato ali posto d’avvocato generale 
mil ter. essendosi collocato a riposo’ 

il titolare precedente, senatore G'or'a. 
E’ superfluo il dire che il fatto dà 
luogo a molti commenti. 
— Tra Rudinì e Sonnino ci fu dav- 

vero qualche colloquio, ma non sus- 
siste che sia probabile una loro 
coalizione contro il Ministero. 

— Qualche giornale dice che la 
Conferenza enti-anarchica avrà fine 
mercoledì prossimo. Ma potrà forse 
essere ripresa. Del resto non avrà 
nessun risultato positivo ed efficace. 
— Il dividendo della Navigazione 

Generale italiana dà L. 22 e mezza 
per azione, e un ùtile totale di 2 mi- 

lioni e mezzo. 

— Dscutendosi oggi il b'lancio po- 
ste e telegrafi, il deputato Riccio ha 
fatto una carica a fondo contro l’A- 
genzia Stefani, cui il Governo concede 
ingenti vantaggi oltre a quelli stabi- 
liti nella Convenzione, cosicchè nel- 
l’u!timo quadrennio le ha regalato 
550,000 lire. Essendo la Convenzione 

prossima a scadere, bisogna entrare 
nella legge e rella costituzionalità e 
sottoporre la cosa al Parlamento, (0t- 
timamente |) 

Contro il tistema at'uale dell’Am- 
ministrazione di questo Dicastero si 
son.levate da varii deputati infinite 
lagnanze. SE 
(A dimani notizie più particolareg- 

Riate; l'ora tarda c'impedisce di re- 
carle oggi.) 

Bologna, 15, Il-comm, Favilla, 

eroe del noto processo, è stato con- 
dannàto a.2 anni e mezzo «di reclu- 
sione, per truffa, esclusa la qualità di 

pubblico ufficiale. Assolti tutti gli altri 
imputati, per inezistenz: di reato. 

Infiaiti i commenti su questa nuova 
gloria giudiziaria. 

Dispacc] Stefani 6 particolari 
(Servizio diretto del ‘ CITTADINO ITALIANO’) 

( Compendiati.) 
Per le monete d’argento 

Parigi, 16. —-Si è distribuita 
alla Camera la relazione Chevalier 
proponente l’approvazione del proto- 
collo alla convenzione monetaria la- 
tina (Italia-Francia-Svizzera-Belgio- 
Grecia), pel quale si potrà riavere in 
Italia il corso degli spezzati d’ar- 
gento. 

Il nuovo presidente elvetico 

Berna, 15. — L'assemblea fede- 
rale elesse a presidente della Confe- 
derazione pel 1899 il radicale Mùller 
(Berna), attualmente capo del dipar- 
timento militare, in cui lo sostituirà 
Ruffy, presidente cessante. 

Hauser, capo del dipartimento delle 
finanze, fu eletto vice-presidente. An- 
ch'egli è radicale. 
Contro il protettorato francese 

in Oriente 

° Berlino, 16. — Ecco il testo delle 
parole relative al protettorato fran- 
cese sulle Missioni in Oriente pro- 
pronunziate dal deputato del centro 
Fritsche nel. Reichstag, secondo il 
resoconto stenografa'o ufficiale: 

“ Un dignitario ecclesiastico, bene 
al corrente della situazione, disse un. 
giorno che il protettorato francese in 
«Oriente non è una. protezione, ma una 
persecuzione. Ammettendo ‘che l’e- 
spressione sia alquanto 
tuttavia i cattolici tedeschi dell’ O- 
riente rifiutano il. protettorato fran- 
cese per ragioni patriottiche e reli- 
gios», e sono felici di confidare i loro 
interessi al’ potere imperiale, di cui 
il rappresentante più augusto pro- 
clamò, anche pòocki giorni fa, così 
solennemente i principii eterni del, 
cristianesimo. 4 

(Il qual rappresentante più augusto 
non lascia però risiedere in Germania 
nemmen i gesuiti ‘tedeschi, anche i 
decorati al valor civile e militare, e 
sprona alla  scristianizzazione della 
Polonia. Non è vero, signor Fritsche ?) 

Parlamento austriaco 
Vienna, 5. — (Camera dei de- 

putati.) — Buber, ministro della giu- 
stizia, risponde a parecchie interpel- 
lanze. Intanto i radicali-nazionali, 

specie l'ebreo Wolf, si lanciano verso 
il banco dei ministri, tenendo in mano 
alcune copie del*giornale radicale te» 
desco Otdeutsche Rundschau, seque- 
strato oggi, gridando: “ Il sequestro 
è una birbonata! il procurat»re del- 
l’Impero è un birbone!, Ne nasce 
un grande tumulto. I deputati di 
Sivistra e Destra si scambiano invet- 
tive. Il ministro della giustizia in- 
terrompe il discorso. Thun, presidente 
dei ministri, dichiara che se gli si 
faranno interruzioni non leggerà le 
risposte preparate per le interpellan- 
za rivoltegli, ma domanderà che il 
presidente le inserisca nel resoconto 
della Camera. 

Scoppia un nuovo tumulto ; alcuni 
deputati dell’opposizione protestano. 

Il presidente della Camera, dando 
un colpo al cerchio ed uno alla botte, 
dichiara di non poter pubblicare nel 
resoconto le risposte che Thun non 
ha lette, ma esprime contemporanea- 
mente il rammarico di non poter 
adottare contro Wolf le disposizioni 
disciplinari più severe Dice che Wolf 
ha diminuito il prestigio del Parla- 
mento, e soggiunge essere doloroso 
che un uomo « così insignificante » 
trovi appoggio negli. altri deputati. 

Dopo queste dichiarazioni, Buber e 
Thun legg:no le risposte alle inter- 
pellanze. L’ incidente è chiuso. 

Altre notizie da Vienna. 

Vienna, 15. — L’ imperatore rice- 
vette nel pomeriggio in una lunga 
udienza l'ambasciatore ‘tedesco Eu- 

lenburg; » parlando sulla questione: 

esagerata, | 

delle espulsioni di slavi dalla Ger- 
mania. 

La Wiener Zeitung ..pubblica 
un’ ordinanza del ministero delle finan - 
ze intenta a sopprimere dal 31 gennaio 
1899 gli uffici all’ estero. autorizzati 
a cambiare i cuponi del debito uni- 
ficato contro i nuovi fogli dei cuponi, 
e disponente che d’ora innanzi gli 
interessati debbano rivolgersi con 
mandatario direttamente alla cassa 
del debito pubblico a Vienna. 

Miseellanea. 
Madrid, 15. — Il governo ha de- 

ciso di far pagare il coupon di gen- 
naio del debito cubano. 

Parigi, 15. — Lunedì, il depu- 
tato Lasies intende esigere da Frey- 
cinet, ministro della guerra, una di- 
chiarazione formale se egli crede 
colpevole Alfredo Dreyfus. 

La Camera ha approvato un pre- 
stito di 200 milioni di franchi per 
la costruzione di 5 linee ferroviarie 
nell’ Indocina. 

Il vino .in I alia nel 1898 

Roma, 16. — Da notizie giunte 
al Ministero dell’ Agricoltura risulta 
che la produzione del vino in Italia 
nel 1898 è valutata in circa 31 mi- 
lioni e mezzo di ettolitri, cioè supe- 
riore di circa tre milioni a quella 
del 1897, e pressochè uguale ad una 
raccolta media. 

Per le Filippino 

Parigi, 16. — Un rappresentante 
delle Isole Filippine nella Commis- 
sioue per la. pace. ispano americana, 
intervistato, dichiarò che gli Stati 
Uniti dovranno sottoporre ad un ple- 
biscito di quegl’ isolani 1’ acquisto 
delle Filippine. 

Ibis redibis 

La Canea, 16. .— Il principe 
Giorgio partirà da Atene il prossimo 
lunedì, giorno 19, ed arriverà a La 
Canea il 21. Dopo il suo insedia- 
mento le squadre ‘internazionali si 
scioglieranno, e non rimarranno nelle 
acque di Creta che una o.due navi 
per ciascuna delle quattro potenze. 

Nuove rodomonta‘o di Mao Kinley 

New York, 16. —'In un discorso 

proferito ad Atlanta, Mac Kinley ‘ha 
detto che la bandiera degli Stati U- 
niti è stata issata nei due emisferi 

come simbo'o di libertà, di legge, di 

pace, di progresso. 

Grandissimo assortimento’ in qua- 
lunque articolo per Chiesa, compresa 
la seta spinata d’una resistenza im- 
pareggiabile, per Stendardi e  Gon- 
faloni. 

Merce pronta. Accorda dilazioni pei 
pagamenti, e se l’importo sarà alme- 
no di L,20 ai provinciali, la merce 
sarà franca a domicilio 
SERE NPI ITER RE IT SE NAS DESTINI ORTA 

Bollettino meteorologico 
Stazione di Udine — R. Istituto Tecnico. 

15- 12 - 1898 [ore9 fore1sfore stfores 
Bar rid. a 10. Alto 
m. 116.10 livello dal 
mare 748.3]745.91746,31748.6. 
Umido relativo 75.3 801 774. 
Stato del cielo mis. | mis.| ser. | ser. 
Acqua Do mm, di i: — |. 

irezione e S E 
Vento|telocita lem4 21 e: Ced 
Term. contigr. 0.3 1 78 146{54 

massima all’ aperto 8.7 
15 Temperatura tira i 3,6 

ì> .» all'aperto si 
minima i \ 

16 Temperatura minima all’ aperto 1.0. 

Tempo probabile : 
Venti freschi intorno a. ponente, cielo 

nuvoloso qualche pioggia. 

Bollettino di Borsa 
Udine, 15 dicembre 1898 

RENDITA 15 dic. 

Ital. 5 °[s cont. ex coupons|} 101.85 
” fine di mese 102.05 

detta 4 1, ” 109.25 
Obblig. Asse Eccles. 5°lo|| 99.75 

OBBLIGAZIONI 
Ferr. Meridionali ex coup.|| 382.— 

» Italiane 3 °° 325, 
Fondiaria d’ Italia 4 °Io || 507.— 

» ” 4 ‘a | 515.— 
» Banco Napoli 5 °[o|| 456.— : 

Ferrovia Udine-Pontebba || 490.—|| 490.— 
Fondi Cassa R, Milano 5 °[o|| 520.—|| 520.— 
Prestito Provinciadi Udine|| 102.— || 102.— 

AZIONI 
Banca d'Italia ex coupons]| 955.—|| 958.— 

» di Udine 185.— || 195— 
». Popolare Frìulana || 185.—|| 135.— 
” Cooperat. Udinese || 85.—|| 85.— 

Cotonificio Udinese 1850.— ||1850.— 
» Veneto 214.— || 214. 

Società Tramvia di Udine|l 80.—! 80— 
» ferrovie Meridion. || 743.—|| 743— 
» ” Mediterr. || 542.—|| 548.— 
CAMBI E VALUTE i 

Francia. chequè || 107.25 || 107.35 
Germania » 182 60 || 132.80 
Londra. ” 27.14] 27.14 
Austria-Banconote.» 224.75. 224.75 
Corone in oro ” 112—-|112— 
Napoleoni ” 21,44) 21.44 

ULTIMI DISPACC 
Chiusura a Parigi 95.30||. 95.10 

Il Cambio dei certificati di paga- 
mento dei dazi doganali è fissata per 
oggi 16 dicembre £O7.3=. 

Antonio Vittori, gerente responsabile. 

fore nei ere i ee Ri i È 

PASTICCERIA: DORTA-6-0,° 
Mercato Vecchio N. 1 

Avvicinandosi le feste di Natale 
trovansi tutti i gioroi i Pamnettoni 
freschi di sua specialità, ben favore- 
volmente conosciuti. 

Trovasi ivi pure un grande assor- 
timento di Torroni al fondant, 
Torrone di Cremona, Mandorlato 
nostrano, Panforte di Siena, Mo- 
starda di Cremona. 

Eccellenti vini vecchi in bottiglia 
Barolo, Valpolicella, Barbera Corvino, 
Refosco e Vini appassiti ‘a. prezzi 
convenientissimi, 

Martinuzzi Francesco 
P* San Giacomo angolo Giacomelli 

(a destra della Chiesa) 

Gli importanti acquisti fatti per la 
stagione invernale, lo. pongono. in 
grado di offrire alla spettabile sua 
clientela, Panni, Scotti, e Circas neri 
di purissima lana, della primaria Fab- 
brica della Follina a L. 3.00 - 3.75 
4.80 - 5.40 - 6.50 - 7.50 - l’insupera- 
bile -L. 8.50 il metro. 

Thiffel, Peruvien, Satin, Edredon 
di Reichemberg, Moravia a L. 6.50 
- 7.50 - 9.30 - 10.50 - 10.80 - 11.50 - 
12.75 - 13.50. 

Pettinati Inglesi e di Germania 
fortissimi a L. 4.60 - 5,50 - 6.70 ® 
7.50 -:8.30 - 6.90 - 9.50-10.30 -11.50 
- 13.00 - 14.00.. 

Impermeabile Vero Insbruch garan- 
tito vendesi a prova alto Metri 1,70 
8 L, 5.80 -8,60 vero Imalaja, 

ORARIO FERROVIARIO 
Partenze | Arrivi’ Partenze È Arrivi 

DA UDINE A VENEZIA | DA VENEZIA A UDINE 
MNM. 2- 7, D. 4,45 7,43 
0. 445 8.57 0. 8.12 10,07 
M* 6.05 948 0, 10.50 15.25 
D. 11,25 14.15 D. 14.10 Zoo 
0. 135.20 18.20 M.6* 17.25 21,45 
0. 17.30 22,27 M. 18.25 23.50 
D. 20.23 2305 0. 22.25 245 
(*) Questo tre10 si ferma a Pordenone, 
n)*) Parte da Pordenone. 

DA UDINE A_ PONTEBBA DA PONTEBBA A UDINE Se 

0. 602. 8.55 0. 6,10 de 
Di 718 9.55 D. 9.28 11,05 
"0. 10.35 13:39 0. 14.39 17,06 
n, 17.19 19.10 0. 16.55 ‘19,40 
0, 17.35 20.45 D, 18.99 20,05 

DA UDINE A CIVIDALE DA CIVIDALE A UDINE — 

Mu, 6.06 6.37 M. 7,05 7.94 
UM. 9.50 10,18 M. 10.898 1l= , 
MX, 113) 11 58 MM. 1226 12.59 
M. 15.56 16.27 M. 16.47 17.16 

M. 20.40 21,19 M. 21.25 21.55. 

DA UDINE A TRIESTE | DA TRIESTE A UDINE 

M. 3.15 7.33 A, 8.25 11.10 
D.* 8 10.37 M, _ 9%—- 12.55 
M 15.42 19,45 D.* 17,35 20, 
0... 17,25 20.30 M. 20.45 1,85 

(*) In questo diretto sono ammessi i viaggiatori. 
di 3,a classe esclusi 1 militari. ; " 

DA UDINE A_PORTOGP. DA PORTOGR. A UDINE 
M. 751 10, M. 8.03 945 
M. 13.10 15,51 M. 18.10 15,46. 
M. 17.25 19.33, M., 17.38 20,85 
COINCIDENZE, — Da Portogruaro per Venezia alle 

ore 10.— e 20,32 e con tutti i treni în coinci- 
denza con Trieste, Da Venezia tutti i treni sono © 
in coincidenza con Udine ed il primo e terzo 
con Trieste. 

DA S.GIORGIO A TRIESTE | DA TRIESTE A 8, GIORGIO 

M. 6,10 8.45: | M 6,20 8.50 
0. 8,58 11.20 MN. 9°... 12- 
M. 14,50 19.45 |M. 17,35, 19.25 
0. 21.04 23:10 | M.* 21,40 22—= 
(*) Questo treno parte da Cervignano. 

DA CASABSA A SPILIMB, | DA SPILIMB, A CASARSA 
0, .9,10 9,55 0. 8.05 8.45 
M. 14,35 15,25 M. 13.15 14 
0, 13,40 19.25 0, 17,30 18.10 
DA CASARSA A PORTOGR, | DA PORTOGR, A CASARSA 
0, 5,45 6,22 0, 8.40 RMS 
0. 9,13. 9.50 0. 19.05. 18.50 
0. 19,05 19,50 0... .20.46 21.25 

Tramvia Udine « S. Daniele 

DA UDINE A 8, DANIELE | DA PRE ri Per | 
pi 720 Li 

Di pa de De 1110 R.A, 12,95 
R. A, 14,50 16.35 13,55 R. A, 15:30 

LA 

Ri da 

pr 

d 
h 

sp
os
in
i 

v
e
e
m
e
n
t
e
 

p
a
 

ni
, 

su
 

l
a
r
e
 
i
s
t
e
 

ci
 



IL CITTADINO ITALIANO — 

per l’Italia e per l’ Estero si ricevono esclusivamente presso l’ Ufficio Annunzi 
del Cittadino Italiano, via della Posta, 16, UDINE. 
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oli Ha anche il vantaggio di non tordareè-la pelle nè"la biancheria. Dan E D 
met PREZZI: Una tela L.d.—; due tele 1, 1.80; dodici tele L, 9.60, francne di. porto. Dirigersi alla EN DI (<=) en 
<< ©, Ditta A. BERTELLI @ C,, Via Paolo Frisi,.26, Milano, — Esigere la marca di fabbrica qui avesgià, el "S En &- pd] 

lo L Sipuòd averc alla Mostra Campionaria Bortelli, Ottagono Galleria V.E., Milano => = a "sa Le 
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Nuova invenzivue brevettata. della Ditta ACHILLE BANFI, Milano. — È intto ciò che si può desiderare 

in un saponefda toeletta. Rende la pelle veramente morbida, bianca, vellutata mercò la nuova combinazione dell’ amilo 
col sapone. — Dura più d'ogni altro sapone perchè è composto con sostanze speciali ed è fabbricato con macchine d’ invenzione della Casa. — Superiore 

ai più rinomati saponifesteri. — Il prezzo poi è alla portata di tutti. — Si vende a cent.mi ZO, BO e 50 al pezzo profamato enon profumato in 

apposita elegante scatola. - 

eg” SCOPO DELLA NOSTRA CASA E DI RENDERLO DI CONSUMO GENERALE -—% 

Verso cartolina vaglia di Lire 2 la Ditta A. Banfi spedisce tre pezzi grandi franco in tutta Italia. — Vendesi presso tutti i principali Dro- 

ghieri, Farmacisti e Profumieri del Regno e dai grossisti di Milano Paganini, Villani e C. — Zini, Cortesi e Berni. — Perelli. Paradisi ‘e Comp. ® 
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CAADAAIAAIADADMAAANI 
4 CAFFÀ. FAMIGLIA: db 

— igienico, economico. nuiritivo, inalterabile — 
preparato con molto studio e felicissimi risultati 

da Mons: Gottardo Sscotton di Bassano 

Il Caffè Fam'glia che noi offriamo al ‘pubblico è una vera provvidenza. ì 
Il Caffè Famiglia non abbisogna, come'il-caffè Malto ed. altri surrogati, di essere 

PS mescolato col caffè coloniale, ma basta)da solo tanto per l'aroma quanto per il colorito a 
ad dare una eccellente bibita. 

Il Caffè Famiglia non si alte»a nè per decorso di giorni nè per mutazioni d’atmosfera. 
Il Caffè Famiglia è giudicato da eminenti celebrità mediche, nei riguardi igienici, ottimo. p 
Si vende a L. 2.25 il chilorramma. - 
Rappresentante la fabbrica Caffè Famiglia per Udine e Provincia la Ditta R. ZORZI. di 
Il Caffè Famiglia — per assaggio, si vende alla Libreria Raimond | Zorzi DÀ 

e pacchetti da un chilo L. 2.25; mezzo chilo L. 1.15, un quarto di chilo L. 0.60. 
A Per commissioni ed informazioni dirigere lettere al Rappresentante. —. Pagamenti d 
< pronta cassa. — Spese di porto a carico dei mittenti. 
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Il Ferro-China-Bisleri mi ha pienamente cor- 
risposto nelle forme di dispepaia lenta dina.dent- 
da atonia semplice de'lo stomaco, forme assai free 
monti nec! individui nevropatici e near.stenici, 
* ho ancne trova‘o utile negli stati di Gocolezza 

| generale che complicano la nevrosi isterica. 
Prof, ENRICO MORS3ELLT 

| della R. Università di TORINO. 

Avendo in narecchie occasioni somminist:ato ai 
i miei inni il Ferrc-China-Bisleri posso assi- 

| curare d’avor sempre conseguito vantaggiosi ri- 
sn'tamenti. 

Dutt A DE-GIOVANNI 
Prof. di Pat:logia alla R. Unive:sità di PADOVA. 

| © I Feiro-Chino-Bisleri è di. effetto corrobo» 
ranite, stomatico, tonico, ricostituenie;; eccita, l’ap- 
patiio, facilita la direstione e procura. una. pronta 
assimilazione e nutrizione aumentando i globali 
rossi nel'sangae. Onde io credo abbia raggiunte lo 
scopo di. conciliare l’utile terapeutico col piacevole. 

Prof AUXILIA Cav: GEROLAMO 
Medico Onorario della R. Casa di S.M. Umberto I. 

s i Re d' Italia. 
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Sono aperti gli abbonamenti al «Cittadino Ita- 
liano» ampliato notevolmente, ai. medesimi prezzi 
di prima, cioé : r
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Anno ' Semestre, Trimestre 

UDINE e STATO 20. H 6 
ESTERO. . . . 32 16 9 

i __ Dirigere lettere, vaglia, cartoline-vaglia, ecc., all’Amministrazione. del “ Cittadino. Ita- 
| liano” Via della Posta, 16, Udine. I I 
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